
Diego Bandettini 
 
E’ passato ormai un po’ di tempo 
da quando il Campus è finito 
quei sei giorni sono passati in un lampo 
mi sono educato e mi son divertito. 
 
Ricordo il primo giorno all’entrata 
conoscevo solo poche persone 
la villa sembrava incantata 
mi son detto “sarà bellissimo!” e avevo ragione. 
 
Ricordo gli incontri coi professori 
le lezioni di Galli, Rossi, Pievani 
mi hanno aiutato a capire il mondo là fuori 
e a compiere le scelte che farò domani. 
 
Per Franco Pacini una strofa a sé stante 
la sua astronomia mi ha affascinato 
con la sua pipa è stato divertente 
nonostante le medicine che l’hanno stancato. 
 
Ricordo le amicizie nate nel Campus 
quante risate, quanti commenti 
tra un valzer della noia e una partita a lupus 
abbiamo passato dei bei momenti. 
 
Ricordo il concerto di Bennato 
la serata di musica l’ultima sera 
belle canzoni abbiamo cantato 
l’isola che non c’è per noi c’era. 
 
A Ezio Menchi un ringraziamento speciale 
è stato veramente uno del gruppo 
professore e persona monumentale 
con l’armonica e la chitarra faceva di tutto. 
 
Adesso traggo le mie conclusioni 
e l’ultima strofa la dico col cuore 
non solo amici, musica e belle lezioni 
ma il Campus mi ha dato anche l’amore. 


